
 

 
 

 

Attività collaborativa di ricerca industriale e sviluppo sperimentale - 

POR FESR 2014-2020 - Friuli Venezia Giulia 

Data apertura   18 settembre 2017 

Data chiusura  19 ottobre 2017 

Stanziamento   € 17.696.493 

Soggetto gestore  Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia  

Beneficiari   Consorzio, Impresa o Professionista, Cooperativa 

Dimensione Beneficiari Micro impresa, piccola impresa, media impresa, grande impresa 

Settore Industria, Commercio, Costruzioni, Servizi, ICT, Trasporti, Energia, 

Agricoltura, Pesca e Affari marittimi, Sanità, Farmaceutico, 

Alimentare 

Descrizione 

Bandi per incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale, Attività 1.2.a e 1.3.a del POR FESR 2014-2020. 

Attività 1.2.a - Aree di specializzazione Agroalimentare, Filiere produttive strategiche, 

Tecnologie marittime e Smart Health (4.626.346,95 euro) 

Il bando stabilisce criteri e modalità per la concessione di contributi a fondo perduto alle imprese 

per attività di innovazione di processo e dell’organizzazione al fine di consolidare e rafforzare la 

competitività del sistema economico regionale sviluppandone le specializzazioni produttive, a 

valere sul Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 (di seguito POR) Asse I Rafforzare la 

ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione - Azione 1.2 Sostegno alla valorizzazione 

economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative nei 

processi, nei prodotti e nelle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento 

dell’industrializzazione dei risultati della ricerca – Attività 1.2.a Innovazione e industrializzazione 

dei risultati della ricerca - Linea d’intervento 1.2.a.1 Incentivi alle imprese per attività di 

innovazione di processo e dell’organizzazione – aree di specializzazione agroalimentare, filiere 

produttive strategiche, tecnologie marittime e smart health. 

Possono beneficiare dei contributi le micro, piccole, medie e grandi imprese che, in alternativa: 

• a) svolgono attività coerente con il progetto presentato, concernente le aree di 

specializzazione “Agroalimentare”, “Filiere produttive strategiche: Filiera metalmeccanica e 



 

 
 

Filiera sistema casa”, “Tecnologie marittime” e “Smart Health” individuate nell’ambito 

della Strategia per la specializzazione intelligente dai codici ISTAT ATECO 2007 indicati 

nella sezione 2 dell’allegato A, come indicati nella visura camerale; 

• b) svolgono attività nei settori produttivi industriale o terziario individuate dai codici ISTAT 

ATECO 2007 delle sezioni B, C, D, E, F, G, H, I, J, M, N, Q, S, come indicati nella visura 

camerale, e realizzano un progetto in forma di collaborazione effettiva tra imprese ai sensi 

dell’articolo 6, comma 2, lettera a), con almeno un’impresa avente i requisiti previsti alla 

lettera a). 

Sono altresì ammissibili a contributo le imprese che svolgono attività secondaria attinente ai codici 

di cui sopra, qualora i progetti di innovazione riguardino tali attività. 

Sono finanziabili progetti di innovazione di processo e dell’organizzazione coerenti con la 

Strategia per la specializzazione intelligente e rivolte specificatamente alle aree di specializzazione 

“Agroalimentare”, “Filiere produttive strategiche: Filiera metalmeccanica e Filiera sistema casa”, 

“Tecnologie marittime” e “Smart Health” ed attinenti alle relative traiettorie di sviluppo, indicate 

nella sezione 1 dell’allegato A (vedi Links), realizzate nelle sedi o unità operative localizzate nel 

territorio regionale. 

I progetti possono essere realizzati secondo una delle seguenti modalità: 

a) in forma autonoma da parte di una singola PMI; 

b) in forma di “progetto congiunto”, realizzato in collaborazione tra PMI ed eventualmente 

grandi imprese, indipendenti tra loro e che operano in collaborazione effettiva come definita 

all’articolo 2, comma 1, lettera e), nell’ambito del quale ciascun partner realizza il proprio 

“intervento” e non sostiene singolarmente oltre il 70% o e meno del 10% della spesa 

complessiva ammissibile del progetto e le PMI sostengono almeno il 30% della stessa. Tale 

modalità consente alle PMI di fruire della maggiorazione dell’intensità di aiuto prevista 

all’articolo 11, comma 1, lettera b). 

La sottoscrizione e presentazione della domanda di contributo relativa al progetto congiunto sono 

delegate al partner capofila.  

Aree di specializzazione Agroalimentare, Filiere produttive strategiche, Tecnologie marittime 

e Smart Health 

Il limite minimo di spesa ammissibile del progetto per ciascuna impresa in relazione alla 

dimensione della stessa, è il seguente: 

a) piccola impresa: 30.000 euro; 

b) media impresa: 75.000 euro; 

c) grande impresa: 150.000 euro.  



 

 
 

Il limite massimo di contributo concedibile a ciascuna impresa è di 1.000.000 di euro. 

L’intensità di aiuto applicabile alle spese ammissibili è la seguente:  

a) Micro, piccola e media impresa: 40% 

b) Micro, piccola e media impresa che realizza il progetto in collaborazione effettiva con 

altre imprese 10 ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lett. b): 50% 

c) Grande impresa che realizza il progetto in collaborazione effettiva con altre imprese, ai 

sensi dell’articolo 6, commi 2, lett. b) e 3: 15% 

I contributi non sono cumulabili con altre misure di aiuto di Stato, anche in regime “de minimis”, e 

finanziamenti europei a gestione diretta, concessi per le medesime spese. 

Attività 1.3.a - Aree di specializzazione agroalimentare e filiere produttive strategiche 

(13.070.145,64 euro) 

Il bando stabilisce criteri e modalità per la concessione di contributi a fondo perduto alle imprese 

per attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale al fine di consolidare e rafforzare la 

competitività del sistema economico regionale sviluppandone le specializzazioni produttive, a 

valere sul Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 (di seguito POR) Asse I Rafforzare la 

ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione - Azione 1.3 Sostegno alle attività collaborative di 

R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti o servizi – Attività 1.3.a – 

Attività di ricerca e sviluppo realizzate attraverso la cooperazione tra soggetti economici e tra 

soggetti economici e strutture scientifiche. 

Possono beneficiare dei contributi le micro, piccole, medie e grandi imprese che, in alternativa: 

a) svolgono attività coerente con il progetto presentato, concernente le aree di 

specializzazione “Agroalimentare” e “Filiere produttive strategiche: Filiera metalmeccanica 

e Filiera sistema casa” individuate nell’ambito della Strategia per la specializzazione 

intelligente dai codici ISTAT ATECO 2007 indicati nella sezione 2 dell’allegato A, come 

indicati nella visura camerale; 

b) svolgono attività nei settori produttivi industriale o terziario individuate dai codici ISTAT 

ATECO 2007 delle sezioni B, C, D, E, F, G, H, I, J, M, N, Q, S, come indicati nella visura 

camerale, e realizzano un progetto in forma di collaborazione effettiva tra imprese ai sensi 

dell’articolo 6, comma 2, lettera a), con almeno un’impresa avente i requisiti previsti alla 

lettera a). 

Sono altresì ammissibili a contributo le imprese che svolgono attività secondaria attinente ai codici 

di cui sopra, qualora i progetti di ricerca e sviluppo riguardino tali attività. 



 

 
 

Sono finanziabili progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale coerenti con la 

Strategia per la specializzazione intelligente e rivolte specificatamente alle aree di specializzazione 

“Agroalimentare” e “Filiere produttive strategiche: Filiera metalmeccanica e Filiera sistema casa” 

ed attinenti alle relative traiettorie di sviluppo, indicate nella sezione 1 dell’allegato A, realizzate 

nelle sedi o unità operative localizzate nel territorio regionale. 

I progetti devono essere realizzati in forma collaborativa secondo almeno una delle seguenti 

modalità: 

a) collaborazione effettiva tra imprese indipendenti, come definita all’articolo 2, comma 1, 

lettera e), che presentano domanda di contributo a valere sul presente bando, di cui almeno 

una è PMI e nessuna sostiene singolarmente oltre il 70% e meno del 10% della spesa 

complessiva ammissibile del progetto, di seguito denominata “progetto congiunto”, 

nell’ambito del quale si collocano i singoli interventi dei partner. La sottoscrizione e 

presentazione della domanda di contributo relativa al progetto congiunto sono delegate al 

partner capofila; 

b) collaborazione con enti di ricerca, che partecipano al progetto in virtù di un contratto di 

ricerca; 

c) collaborazione con altri soggetti esterni all’impresa, indipendenti dalla stessa, che 

partecipano al progetto in forma di consulenze di ricerca e/o sviluppo contrattualizzate, il cui 

valore sia almeno pari al 15% della spesa complessiva ammissibile del progetto. 

Aree di specializzazione agroalimentare e filiere produttive strategiche 

Il limite minimo di spesa ammissibile del progetto per ciascuna impresa in relazione alla 

dimensione della stessa, è il seguente: 

a) piccola impresa: 30.000 euro; 

b) media impresa: 150.000 euro; 

c) grande impresa: 300.000 euro. 

Il limite massimo di contributo concedibile a ciascuna impresa è di 2.000.000 di euro. 

L’intensità di aiuto applicabile alle spese ammissibili è la seguente: 

a) Micro e piccola impresa: 65% per ricerca, 40% per sviluppo 

b) Micro e piccola impresa che realizza il progetto in collaborazione effettiva con altre 

imprese, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lett. a): 75% per ricerca, 55% per sviluppo 

c) Media impresa: 55% per ricerca, 30% per sviluppo 



 

 
 

d) Media impresa che realizza il progetto in collaborazione effettiva con altre imprese, ai 

sensi dell’articolo 6, comma 2, lett. a): 70% per ricerca, 45% per sviluppo 

e) Grande impresa: 45% per ricerca, 20% per sviluppo 

f) Grande impresa che realizza il progetto in collaborazione effettiva con altre imprese, ai 

sensi dell’articolo 6, comma 2, lett. a): 60% per ricerca, 35% per sviluppo 

I contributi non sono cumulabili con altre misure di aiuto di Stato, anche in regime “de minimis”, e 

finanziamenti europei a gestione diretta, concessi per le medesime spese. 

Investimento minimo: € 30.000 

Tempistica investimento 

La domanda di contributo è redatta e presentata alla Direzione centrale attività produttive, turismo e 

cooperazione, Servizio industria e artigianato, attraverso il sistema informatico denominato FEG 

dalle ore 10.00 del 18 settembre 2017 alle ore 12.00 del 19 ottobre 2017. 

 

 

 


